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e 0 asp eri p one la questione di fiducia 
per  imporr e l'approvazione in blocco della legge truff a 

La inaudita a di e i alla a - Togliatti e Nenni denunciano lo o o del o di e la tensione 
in o e nel e - o chiede la sospensione della seduta - L'assemblea si e oggi alle 17 dopo le consultazioni dei i 

 Capi dell'opposizione contrappongono alla mossa d»c. la richiesta della Corte costliurionale o del m 

Una mostruosità 
l presidente del Consiglio 

ha ieri a o preso 
la parola ed ha iniziato il ten-
tativo di un colpo di Stato 
i-ontr o il Parlamento, ti suo 
discorso non può non ricor -
dare il famigerato discordo te-
nuto dall'on. i il 3 
gennaio 1925, con il quale fu 
iniziata la distruzione del re-
gime parlamentare. 

Che signiGca praticamente 
la questione dì fiducia, posta 
dal governo sulla legge elet-
torale? e Gasperi 1 ha spie-
gato. e più tardi l'on. Giorgio 
fapini , in una dichiarazione 
ufficiale, l'ha detto in modo 
ancor  più cinico e sfacciato. 
l governo vuole che il Par-

lamento — troncando tout 
court la discussione in atto — 
dica sì o no alla 'egge elet-
torale governativa, in blocco. 
11 governo, fra gli emenda-
menti alla legge già presen-
tati , ne sceglie due o tr e che 
gli fanno comodo, e pretende 
assurdamente che gli altr i 
non siano messi né m discus-
sione né in votazione. l go-
verno non vuole che la legge 
sia votata punto per  punto, 
com'è regola tassativa e co-
me la Camera ha fatto ' in 
questi giorni : dichiara inve-
ce perentoriamente che la 
legge deve essere votata nel 
suo insieme. l governo dun-
que interviene, con un colpo 
di forza a stravolgere i la-
vori dell'Assemblea, sceglie il 
testo, gli emendamenti, la 
procedura che gli piace, e di-
ce: si deve fare così. 

Una tale richiesta è mo-
struosa, perchè calpesta un 
diritt o inalienabile della Ca-
mera nel suo insieme e del 
cingolo deputato. a funzio-
ne legislativa del Parlamento 
si esprime nel diritt o del de-
putato e del senatore di par-
tecipare alla formazione del-
le leggi, e cioè nel diritt o di 
e emendare > il testo della 
legge proposto, di presentare 
modifiche a questo o a quel 
punto, di discutere le mo-
diGchc da lui presentate, 
di votare una parte della leg-
ge e di respingerne un'altra . 
Se questo diritt o del deputa-
to viene calpestato, la funzio-
ne legislativa della Camera 
muore, il suo potere di fare 
le leggi viene sconciamente 
mutilato . 

E' vero. sì. che il governo 
ha facoltà di porr e in ogni 
punto la questione di fiducia. 

a che significa ciò? Si-
gnifica che il governo dice 
alla sua maggioranza: se non 
approvate questo punto, io 
me ne vado: fa cioè dell'ap-
provazìone di quel punto nna 
condizione della sua perma-
nenza. a essa non può. >en-
/a offendere la Costituzione, 
cancellare o attenuare in al-
< un modo il diritt o sostan-
ziale del deputato e dell'Op-
posizione di partecipare alla 
elaborazione della legge, di 
proporne e di discuterne mo-
difiche. Se così non fosse, se 
la pretesa mostruosa dell'ono-
revole e Gaspcrf fosse fon-
data. «ì approderebbe a que-
lit o grottesco risultato: ogni 
volta ebe gli piacesse, il go-
verno». attraverso la questione 
di fiducia, potrebbe annulla-
re la discussione, liquidar e 
zìi emendamenti fastidiosi. 
imporr e la votazione in foto 
di una legee. l Parlamento 
r«arebbe ridott o a una pove-
ra macchina, che non legiferai 
più. ma pnò soltanto accet-
tare o respingere.  la pro-

 avanzata ieri «era da 
'  Gasperi è appunto questa: 

una pugnalata al Parlamento. 
ro<ì come c**o è stato volato 
dalla Costituzione repubbli -
cana. Siamo dunque dinanzi 
a un tentativo di sovvertire il 
regime costituzionale, a quel-
l i « minaccia di colon di Sta-
to >, che era stata denunciata 
drammaticamente dalla -
zione del nostro Partito . 

Tanto più mostruosa r la 
richiesta dell'on. e Gasperi 
in quanto es=a mira a ledere 
i diritt i soprani del Parla-
mento in materia elettorale. 
fi«at i tassativamente dalla 
Co-titu/iimr . E imi«.iruo«a f«-
a è per  i -«uoì «copi. e Ca-

pperi ""a «*he nelle prossime 
elezioni politiche perderà mi-
lioni di Toti e dovrebbe ri -
nunciare di conseguenza. a 
decine e decine di lerci . Non 

li ! perdei e e tenta di ru-
barl i ai partit i dell'Opposi-
zione. tenta di diventare, «co-
sti quel che costi > ancora 
maggioranza nella futur a Ca-
mera. Per  questo ricorr e al 
colpo di Stato. a sua è la 
mossa ripugnante di chi fug-
ge dinanzi al giudizio della 
Camera e del Paese, per  ri -
manere aggrappato con la 
prepotenza al potere. 

n contrapposto l'Opposizio-
ne ha offerto la soluzione de-
mocratica e costituzionale del 
problema. Se go\erno e mag-
gioranza vogliono, le leggi 
per  la Corte costituzionale e 
per  il referendum possono es-
sere approvate e promulgate 
in pochi giorni . a Corte co-
stituzionale può entrare in 
funzione entro febbraio. l 
referendum può essere fatto 
sia prim a delle elezioni, sia, 
come ha proposto Togliatti . 
contemporaneamente alle ele-
zioni politiche, come avvenne 
il 2 giugno 1946, quando gli 
elettori votarono contempora-
neamente sulla questione isti-
tuzionale e per  i deputati alla 
Asso.mblca Costituente. Sa-
rebbe così consentito agli 
italian i di pronunciarsi di-

rettamente a legge elet-
torale: ove la maggioranza 
degli elettori l'approvasse, es-
sa entrerebbe immediatamen-
te in vigore e sarebbe appli-
cata per  l'attribuzione - dei 
seggi in Parlamento; ove la 
respingesse, si applicherebbe 
la vecchia lc>jge a a 
proporzionale. 

l Pae*>c può da uì> giudi-
care da oliale parte siano il 
rispetto della Costituzàone e 
della \olontà degli elettori, 
da quale parte siano invece 
l'arbitri o e la prepotenza. a 
Opposizione propone di ap-
pellarsi al Paese, di dare agli 
italian i la possibilità di pro-
nunciarsi direttamente. l go-
verno e la maggioranza cle-
ricale vogliono distruggere di 
fatto l'istitut o parlamentare, 
per  imporr e una Camera e 
un governo fondati sfi//a fro-
de. Così si pone oggi la que-
stione: ed è questione fonda-
mentale per  l'avvenire dellu 

a e del popolo. Al 
popolo noi oggi ci rivolgiamo 
e gli chiediamo di intervenir e 
con tutt o il suo peso, ppr  tu-
telare il suo buon diritt o e 
l'avvenir e del regime parla-
mentare. 

Sdegno a
per il  colpo di forza clericale 

Come è maturata la decisione del governo 
 gravi dichiarazioni di Giorgio Tupini 

 stata, quella di ieri, una 
delle giornate più drammati-
che di questi ultim i tempi. 
Già gli avvenimenti del gior-
no prima, la frenetica attività 
di De Gasperi, gli innumere-
voli colloqui da lui avuti, la 
sopraffazione compiuta nella 
aula con la complicità di 
Gronchi, avevano fatto com-
prendere che si era alla vigi-
lia di gravi decisioni. La gior-
nata parlamentare si era per-
ciò iniziata in un clima di 
tensione.  è in questo cli-
ma che il  ministro Sceiba, 
prendendo improvvisamente 
la parola nell'aula di
citorio al termine della sedu-
ta antimeridiana, ha chiesto 
che la Camera riprendesse i 
suoi lavori non prima delle 
Ì9J0, per dar modo al Con-
siglio dei ministri di riunirsi 
in seduta straordinaria, esa-
minare la situazione politicc 
e parlamentare, e prendere 
d e c i s i o ni in proposito, r
Consiglio dei i — in 
formava poco dopo un breve 
comunicato ufficiale — nella 
suo riunione prenderà in esa 
me la situazione politica e 
parlamentare anche in riferi-
mento alle nuove forme di 
ostruzionismo da e della 
Opposizione net corso della 
discussione sulla leage eletto-
rale ?. 

La bomba era scoppiata. 
Subito è apparso chiaro che 
i l governo, dinanzi all'impos-
sibilit à di ottenere Vapprova-
zione legale della legge elet-
torale da parte del
to. arerà deciso di ricorrere 
al colpo di forza. Gli stessi 
deputati dalia maggioranza, in 
questi ultim i giorni , avevano 
riconosciuto apertamente che 
la lenae e era votata 
al fallimento a meno che non 
si volesse infrangere, con un 
colpo di Stato, la Costituzione 
e le legai che regolano la vita 
del  La convoca-
zione straordinaria del Con-
siglio dei ministr i sipnificara 
erldentemente che questa eia; 
d'uscita sn-ebbe s'.ata tentata 
dal governo. 

 dopo, mentre il Con-
siglio era riunito al Viminale, 
il palazzo dì  ve-
niva circondato dalle truppe 
di polizia, dalla «Celere», da 
molti nuclei di carabinieri . 
Cordoni di poliziotti si sten-
devano per  un raggio di cin-
vueccr.to n:?'»'. toccando tut-
te le vie del centro che con-
ducono al  il  traffico 
e staio deviato per tutto il 
pomeriggio, e i deputati en-
travano a  indi-
gnati per aver dovuto mo-
strare ad ogni passo i loro do-
cumenti. L'atmosfera era quel-
la di uno sfato d'asscd o. la 
cornice era degna dei propo-
siti del governo. 

 questa atmosfera, nella 
attesa delle decisioni del go-
verno. si incrociavano intan-
to gli interrogativi , le roci, 
le ipotesi/Chiedifà ti" governo 

lo scioglimento della Camera? 
à sulla proposta di 

delegare il  governo il  pote-
re di fare la legge? O por-
rà invece la questione di 
fiducia su tutto il  disegno 
di legge, aggiungendovi l'as-
surda pretesa di imporr e una 
votazione della legge « in 
blocco »? Quest'ultima ipotesi 

a ben presto la più 
verosìmile, proprio perchè 
era la più grave, quella at-
traverso la quale il  governo 
avrebbe più gravemente insi 
d'iato le basi stesse del regi 
me parlamentare. Alle 19, 
quando il Consiglio dei 7nini 

i ha avuto termine, il -
ve comunicato diramato par-
lava semplicemente di una 
« dtchiaracioite politica » che 
il  del Consìglio 
avrebbe fatto alla Camera. 

 già il  repubblicano a 
 confermava ai giorna-

listi che ' governo avrebbe 
chiesto la fiducia col proposi-
to di infrangere le prerogati-
ve del  un 
quarto d'ora dopo De Gaspe-
ri, facendo alla Camera le 
sue dichiarazioni, ha confer-
mato in pieno tutte le pre-
visioni. 

 serata, il  sottosegre-
tario Tupini si è assumo il 
compito di completare l'ope-
razione, dissipando gli ulti-
mi equivoci e chiarendo che 
il  testo della legge su cui De 
Gasperi ha posto la fiducia 
presenta « tre caratteri fon-
damentali: la priorità, la ine 
mcndabilità, la indivisibilità». 
Ciò significa che il  testo vo-
luto dal Governo dovrebbe 
essere rotato per  prim o e tut-
to in una volta senza possi-
bilità di modifica.
mento dorrebbe cioè dire: si 
o no. Dalla dichiarazione di 
De Gasperi si poteva ancora 
pensare che il  governo pones-
se la fiducia e chiedesse la 
priorit à della rotazione sul 
testo da esso prescelto, ma 
non pretendesse dì distrug-
gere in questo modo la prin-
cipale prerogativa del
mento: il  diritto cioè di esa-
minare la legge punto per 
punto, di proporvi tutte' te 
modifiche ritenute necessarie, 
di votarla punto per punto. 

 questo, invece, è il 
colpo tentato dal governo. Un 
colpo inconsulto e mostruo-
so. f Semplicemente inconce-
pibil e »: così veniva definita 
la proposta del governo da 
parte di un autorevole espo-
nente dell'Ufficio di -
za della Camera. «  una ta-
vola marcia cui il  governo 
si aggrappa per non affoga-
re » — commentava un depu-
tato liberale 

 per dar modo a tutti i 
deputati di ri/letter e sulla 
gravità della situarione che 
la seduta delta Camera è sta-
ta tolta subito dopo le dichia-
razioni di De Gasperi e rin-
viata.  è da prevedere che 
molti t importanti colloqui si 
succederanno nella giornate 
di oggi-

» seduta 
All e ore 19,10, in un'aula 

iestremamente affollata e at-
tenta poiché le notizie del col-
po che si preparava erano 
già largamente circolate, il 
Presidente  apro la 
seduta della Camera e dà la 
parola al Presidente del Con-
siglio e Gasperi, che siede, 
tr a i ministr i e i sottosegre-
tari , al banco del governo. 

« o il dovere di comunica-
re alla Camera — dichiara E 

 — che l'odierno 
Consiglio dei i ha pre 
so in esame l'andamento del-
la discussione parlamentare 
sul disegno di legge di rifor -
ma elettorale. Considerata la 
importanza politica attribuit a 
al disegno di legge stesso e il 
dovere del governo di assu-
mere tutt e le sue responsabili-
tà; considerato che l'opposi-
zione ha non solo accentuato 
la portata politica del prov-
vedimento, ma ne ha posto in 
dubbio la legittimit à costitu-
zionale; considerato che la Ca-
mera del deputati ha discus-
so con la massima ampiezza 
sul disegno di legge, ne ha ri r 
conosciuta la costituzionalità 
e l'opportunit à politica ed è 
passata all'esame dell'articol o 
unico; considerata l'assoluta 
necessità di rendere l'azione 
del governo rispondente in 
ogni momento all'orientamen-
to politico del Parlamento, 
manifestato e attuato in una 
aziona-sempre - più «©dente 
per  lo svolgimento della fun-
zione cui è destinato; tenuto 
conto altresì che dall'ampia 
discussione e dall'esame di 
tutt i gli emendamenti propo-
sti è risultat a l'opportunit à di 
alcune modifiche al disegno di 
legge presentato: il Consiglio 
mi ha autorizzato a porre, co-
me pongo, la questione di fi-
ducia sull'accettazione da par-
te della Camera della residua 
parte dell'articol o unico del 
disegno di legge n. 2971, mo-
dificato dagli emendamenti 
Bei-tinelli ed altr i al punto
(pagina 21 del fascicolo nu 
mero 2 degli emendamenti), 

a ed altr i al  coni 
ma del punto  (pagine 23 
e 24 dello stesso fascicolo). 

a ed altr i al penultimo 
comma del punto  (pagina 
25 dello stesso fascicolo), Sai-
li s ed altr i al punto V (pa-
gina 15 del fascicolo 5-d) e 
completato da un comma fi -
nale. relativo alla immediata 
entrata in vigore della legge, 
emendamento i ed altr i 
(pagina 22 dello stesso fa-
scicolo) con esclusione di 
qualsiasi divisior.^ , emenda-

mento, articolo modificativo o 
aggiuntivo di qualsiasi na-
tur a ». 

Un gelido silenzio accoglie 
le parole di e Gasperi; 
neanche un solo depurato 
d.c. ha l'animo di applaudire. 
n questo silenzio, che con -

tributsce a sottolineare la 
gravit à delle decisioni go 
vernatlve. chiede la &  il 
deputato liberale O 
lo credo — dice Corbino nel 
silenzio più assoluto — che 
tutt i avvertiamo la importan-
za drammatica di quest'ora e 
penso che tutt i abbiamo i. 
dovere di considerare la si-
tuazione con serietà assumen-
doci ognuno le propri e re-
sponsabilità. 

a proposta di e Gasperi 
rientr a forse nei diritt i del 
governo, ma la sua realizza 
zione concreta pone due pro-
blemi che occorre studiare: 
innanzitutt o un problema di 
procedura, in secondo luogo 
un problema di mterpreta-
zione del significato che as-
sume la richiesta di fiduci" . 
sulla votazione di una lepge. 
Non credo che tale questione 
possa essere esaminata tran-
quillamente questa sera da 
una assemblea stanca per  fa-
ticose sedute. All o scopo di 
venire incontro alle proposte 
del governo e col desiderio 
che ìa sua realizzazione 'irt i 
i l meno possibile o non urt i 
affatto le disposizioni del no-
stro regolamento, io propon-
go'"che sì rinvìi'" a domani la 
seduta. Nel frattempo, po-
trebbero avvenire incontr i 
fr a il presidente della Came-
ra ed i capigruppo e fr a 
capigruppo ed i rispettiv i de-
putati in modo che quaido 
la proposta giunga in discus-
sione, siano chiari i punti di 
accordo se questo e possib'l»-; 
e se non è possibile, siai» 
chiari i punti di dissenso 

La riipoata di

a ora la parola il compa-
gno . Tr a le varie ipo-
tesi fatte sulle decisioni che 
avrebbe adottato il Consiglio 
dei i — dice Nenni — 
c'è anche quella annunciata 
testé da e Gasperi; ma 
questa decisione, occorre dir -
gli , è anche quella che dimo-
stra la insensibilità politica 
del governo. l Presidente 
del Consiglio aveva diritt o di 
prendere la parola :na, a 
norma dell'art . 83 del nostro 
regolamento, le dichiarazicni 
del governo riapron o la di-
scussione generale. Sorp.e 
quindi una questione di di-
ritto : accettare la proposta 

del governo porta, di conot-
guenza, il riconoscimento che 
non può essere annullato il 
diritt o di discutere tutt i gli 
emendamenti. Questo diritt o 
si fonda su un principi o ba-
silare della democrazia par-
lamentare: il principi o se-
condo cui la Camera non può 
votare mai « bianco o nero » 
ma ha il diritt o di pronun-
ciarsi sulle più varie e diver-
se proposte 

Ci preme per  ora osservare 
che le decisioni del Consi-
glio dei i dimostrano 
che il governo non ha colto il 
significato di questo dibattito ; 
dopo gli incidenti di ieri (a 
proposito dei quali ripeto che 
essi non possono essere se-
parati dalla causa che li ha 
provocati) un intervento del 
governo avrebbe potuto es-
sere util e in sede politica. 11 

governo aveva la possibilità 
di un tale intervento; il go-
verno avrebbe potuto avviar-
si su quello che è statp chia-
mato il « ponte Corbino » e 
cioè la proposta di ridurr e 
a 50 seggi il premio i maggio-
ranza; ponte che per  noi na 
un valore relativo in quanto 
condanniamo la legge in «è, 
ma che avrebbe potuto rap-
presentare una via di uscita.' 
l governo inoltr e avrebbe 

potuto ricordarsi che noi ab-
biamo posto con forza l'esi-
genza di approvare prim a 
della legge elettorale, le leiì-
'i sulla Corte costituzionale 

e sul . Se il go-
verno fosse venuto incontro 
a queste proposte, allora si 
avrebbe veramente sdramma-
tizzato la situazione! Se la 
proposta Corbino sarà accet-
tata, noi discuteremo la de-

cisione del governo nella 
giornata di domani; ma sin 
da questa sera sentiamo il 
dovere di dichiarar e che que-
ste decisioni rendono più 
drammatica la situazione nel 
Parlamento e nel Paese; 
mentre dovere del governo 
sarebbe quello di rendere 
possibile una distensione (ap-
plausi, fragorosi e prolungati 
a sinistra). 

 Togliatti 

o il silenzio, chie-
de ed ottiene la. parola  i l 
compagno . ' ". 

E' stata fotta, signor  Presi-
dente — inizia Togliatt i — 
dal collega Corbino una pro-
posta concreta di sospensione 
della seduta e di rinvi o della 
discussione. A questa propo-
sta daremo la nostra appro-

vazione se verremo da i 
consultati in merito. 

l tema proposto alla Ca-
mera in questo momento è 
di tale peso e importanza per 
la vita politica nazionale die 
è legittimo che tutt i noi e, 
credo, Ella per  primo, signor. 
Presidente, chiediamo tempo 
per  riflettere . Parò, polche 
la questione è posta, è inevi-
tabil e che, anche nel momen-
to in cui dichiariamo di ac-
cettare un rinvi o d'un dibat-
tito , qualche  cosa diciamo. 
Ora, k> riconosco giusta una 
delle affermazioni contenute 
nel comunicato governativo 
che. ci è stato letto dal Pre-
sidente del consiglio, cioè che 
la situazione politica e par-
lamentare è tesa oltr e misura 
e che questo fatto .non può 
non destare preoccupazioni in 

(Continua la 3. pag. 9. col) 

A POSSENTE A O O . A O 

Cinquantamil a scioperant i a Genov a 
Fort i manifestazion i in tutt a Itali a 

Un imponente schieramento di polizia / tenta invano di contrastare lo slancio 
'  "  delie"tfiassè —  popolo itoman& dimostra

Quanto più il governo e la 
maggioranza clericale, nel ten-
tativo di far  passare in Parla-
mento l'antidemocratica legge 
elettorale truffaldina , tentano 
istericamente di soffocare la vo-
ce dei rappresentanti del popò. 
lo italiano alla Camera, tanto 
più si rinvigorisce e dilaga la 
azione delle masse popolari ita-
liane per  la salvaguardia della 
legalità repubblicana e costi-
tuzionale, per  il diritt o alla e-
guaglianza del voto, per  la li -
bertà di sciopero e di protesta. 

Agli scioperi generali di Sa-
vona e Sestri , alle im-
ponenti manifestazioni di tutt e 
le regioni , si è aggiun-
to ieri lo sciopero effettuato da 
tutt e le categorie di Sestri Po-
nente, Pegli, Voltri , Prà, Aren-
zano, Cogoieto, sulla rivier a di 
ponente da Genova a Varazze. 
Ai lavoratori di queste località 
si sono aggiunti dodicimila por-
tuali del capoluogo ligur e che 
hanno sospeso il lavoro per  4 
ore. Particolarmente imponente 
è stata la manifestazione di Se-
stri Ponente, alla cui testa si 
trovavano gli operai delia OTO, 

ove la polizia è intervenuta con 
brutalit à ed è stata ripetuta-
mente respinta dai lavoratori . 

l numero dei lavoratori che 
hanno eoù scioperato ieri nel 
Genovese ammonta ad oltr e 
cinquantamila unità. 

La lotta a Torino 
A Torino intanto prosegue in-

tensa l'azione di protesta dei 
metallurgici : hanno ieri sciope. 
rato le maestranze della Care
lo al 100 per  cento, della Fiat-

Pittarolo, Fonderie Fiat e i la-
vorator i dei cantieri edili: 1 la-
vorator i in corteo hanno attra-
versato la città. Nel Tortonese 
hanno scioperato i lavoratori 
delle aziende laterizie Perse-
ghini, della Pagano-Azzi, della 

e Azzi e delle Segherie 
. 

Contro la lecce truff a e per 
la libert à di sciopero si sono 

i fermati tutt i i metallnrfiei 
dei rioni , Semptottr, 
Tarr o e Precotto di , ai 

ad una grande dimostrazione. 
A o gli impiegati del Co-
mune hanno sospeso il lavoro 
per  due ore, - '  ̂  

i manifestazioni pô  
polari hanno anche avuto luogo 
ieri nella Toscana e in tutt o il 

, e particolarmente 
nei comuni della Puglia. A -
vorno, fort i cortei popolari a 
cui partecipavano centinaia di 
donne, si sono svolti nei quar-
tier i < Shangay » e di Piazza 
Garibaldi . n Puglia, la popò-

Nove italian i fra le M vittim e 
di un disastr o minerari o in Belgi o 
Altr i dodici minatori , fr a cui sei italiani , sono rimasti ferit i 

, 14 — Un 
nuovo tragico incidente, svol-
tosi nelle miniere di carbone 
della società John Cockerill , 
a Wasmes. ha provocato la 
morte di 14 minator i ed il fe-
rimento di altr i dodici. Fra 
le vittim e della grave scia-
gura, provocata da una esplo-
sione di grisoii, figurano quin-
dici emigrati italiani : nove 
mort i e sei feriti . 

l pauroso sinistro ha avu-
to luogo ieri sera, quando un 
minatore belga, s -
pas, ha fatto saltare una ca-
rica dì dinamite per  aprir e 
una nuova galleria, a 1.040 
metri di profondità. -
sione si è immediatamente 
propagata, a causa di qualche 
infiltrazion e di prisou, con ta-
le violenza che l'artificier e e 
dieci suoi compagni, i quali 
si erano rifugiat i dietro un 
autocarro, a 230 metri dal 
luogo dell'esplosione, sono ri -
masti uccisi sul colpo. Altr i 
quindici minator i rimaneva-
no feriti , ma due di essi de-
cedevano durante il trasporto 
all'ospedale, ed un terzo si 
spegneva quivi , nonostante le 
pronte cure dei sanitari. 

Fra le vittim e della orri -
bil e sciagura figurano, come 
si è detto, nove italiani : 
Giuseppe Francini , di 24 anni, 
coniugato, nativo della pro-
vincia di Trento; Angelo Ga-
rinelli . di 27 anni, coniugato, 
con due figli , da Barletta, 
provincia di Bari ; Giovanni 
Nicolini . dì 24 anni, celibe, 
nativo della provincia di Jed. allora i cancelli si aprono 
Brescia; Caritas Vanta, di SSlper  permettere il passaggio di 
anni, caqjajato con tr é

da Cismon del Grappa, pro-
vincia di Trento; Camillo 
Giovatt: . di 44 anni, celibe, 
da , provincia di Vi -
cenza; Antonio Cammarata, 
di 28 anni, coniugato con due 
figli,  nativo della provincia 
di : Giovanni Cubed-
da, di 40 anni, coniugato 
con due figli , nativo della 
provincia d» Sassari; Angelo 

, di 39 anni, coniu 
gato con due figli,  da Villa -
rosa, provincia di Enna e Gae-
tano , di 30 anni, 

Gii altr i sci italiani rimasti 
ferit i nella sciagura sono: 

Giovanni Basso, di 29 anni, 
coniugato con tr e figli;  Giu-
seppe Bormani di 36 anni, co-
niugato con tr e figli;  Orazio 

, di 23 anni, celibe; 
Calogero o di 37 anni, 
coniugato con 5 figli;  Angelo 
Ciraolo, di 37 anni, coniuga 
to con quattr o figli;  Giorgio 

e Filipp o di 32 anni, coniu-
gato, con cinque figli 

Quasi tutt a la popolazione 
di Wasmes, con in prim a fi 
la le famiglie delle vittime , 
si é accalcata ai cancelli del 
la miniera, che sono sorve 
gliati dai gendarmi. Un vento 
freddissimo soffia sulla zona, 
tutt a ricoperta di neve, ma le 
donne dei minator i — madri , 
mogli e fidanzate — si sono 
accalcate in preda ad una an 
coscia senza nome di front e 
alla miniera, in attesa di no-
tizie. i tanto in tanto la 
campana della miniera rin -
tocca per  segnalare l'arriv o 
alla superficie di un ferito , 

Questa sera, le autorit à cit-
tadine hanno provocato una 
giornata di lutto : i cinema e 
gli altr i locali di pubblico 
spettacolo sono rimasti chiusi. 

l Presidente del Consiglio, 
on. e Gasperi ha inviato al-
l'ambasciatore i t a l i a n o a 
Bruxelles un telegramma di 
cordoglio, invitando il diplo-
matico a rappresentarlo ai 
funerali . l Governo italiano 
ha annunciato inoltr e di es-
sere intervenuto presso quello 
belga, invitandolo a « prende-
dere i provvedimenti neces-
sari per  assicurare quelle mi -
sure di precauzione e preven-
zione tali da impedire il r i -
petersi di altr e così gravi 
sciagure )>. 

Udito neWocchio 
Chi è l ' i gnoran te ? 

a Voco a $i t i -
digna per l*  dtUgcxionl di cit-
tadini che si recano in
mento a protestare contro la 
legge truffa.  trova enorme-
mente scandaloso « inammis-
sìbile. per «empio, che «una 
donnetta ignorante » « preten-
da di spiccare come qualmente, 
a norma della Costituzione, !a 
lecce elettorale sia un delitto . 
E pensare, dice La Voco » 
pubblicarla, che fl  deputato al 
auale la « donnetta ignormnte » 
parlava «i avrebbe potato let-
teralmente stordire la brava po-
polana romana sotto U 
d«u« sue areomentaxtoul >; 

e sUmaxieme rfeorr t 
da vicino ouetla «Tel 
Jteiuo moiuoniano, eh* aar«b* 

Tetti i reparti della Celere e 1 battaglioni dei Carabinieri se no stati ieri aeebilitatl per  te-
nere sotto stato d'assedio il centro di . Ciò non ha iapedite a migliala- éS chtadiad di 

manifestare a poca distanza da . e la pagi na di cronaca i particolar i 

lazione ha manifestato in cor-
tei per  le strade a , 

, CasteUaneta, Pala-
giano. S. o e Sara, in . 
provincia di Taranto; e a Can-
dela (Foggia). n tutt e queste 
dimostrazioni la polizia ha ten-
tato invano di intervenir e per 
reprimerle, e particolarmente 
violento è stato il suo interven-
to a Brindisi , dove fra la fòlla 
che manifestava è stato percos-
so dagli agenti anche il diret -
tore di un settimanale liberale, 
il consigliere comunale Arina . 
Sempre nel Brindisino, 900 la-
vorator i hanno dimostrato in 
corteo a Cellino San . n 
Calabria un corteo popolare ha 
avuto luogo a o (Ca-
tanzaro) e in Campania a -
cianise (Caserta). 

Scioperi hanno avuto luogo 
nel Pisano, dove si sono aste-
nuti dal lavoro gli operai delle 
Concerie di Ponte a Efota, gii 
operai della Cimasa e i lavorai 
tor i della . A i 
no, nel , hanno aov 
speso a lavoro i . a 
Nicastro (Catanzaro) 909 «dm 

Aeritali a alTSO per  cento, della 
ditt a i al 100 per  cento e 
della ditt a Emanuel all'35 per 
cento. 

l grande movimento di pro-
testa nel Piemonte registra inol-
tr e una serie di sospensioni del 
lavoro di un quarto d'ora per 
ogni turno al o Valle di 
Cossato (Biella) col 93 per  cen-
to di partecipanti; ad Acqui 
(Alessandria) sono scesi in scio-
pero i lavoratori delle aziende 

, a , Fonderie 

be domito essere stordito dal 
m dell'azzeccagarbugli. 

 U deputato democristiano 
non ha nemmeno tentato di 

à lo popolana: a lui ba-
sta che si approvi nna legge 
secondo la quale il  tuo voto 
vale tr*  volte Quello delia 
«donnetta ignorante» 
I l f «M « «lei storn o 

«n corrispondente del gior-
nale "Th e e Argua" 
scrive oggi di aver  avuto ima 

"  intervista ** con va **  cane 
parlante "  su di nna linea te-
lefonica a grande distanza e 
che on vescovo o ha 
confermato di aver  avuto un 
singolare colloquio eoa l*aal* 
mate». a Stampa. 

ASJfODEQ 

quali si sono nnite le 
se dell*  Alf a Beane» e «ella 
Triplex . a provincia Ten-
gono segnalati scioperi nei la-
vorator i choniei. conciari est 
alimentaristi a Ce* 

i scioperi si sono 
svolti anche a Vigevano in tutt e 
le fabbriche, a Brescia ove han. 
no scioperato 1200 operai della 
S. Eustachio insieme agli edili 
dell'inter a provincia; a Vicenza 
è stato sospeso i l lavoro alla 
Smith, alla a Scleden-
se e alla Gregari; a Soresina 
(Cremona) hanno scioperato 
operai e braccianti; a Bergamo 
è stato sospeso il lavoro nei re-
part i della e e alla -
grini ; a Varese, infine, è stato 
realizzato fi 100 per  cento nello 
sciopero del Cotonificio . 

 Venezia a Brinditi 
Con una altissima percentna. 

le di partecipanti si è svolto 
ieri o sciopero dei metallurgi-
ci, edili, mezzadri e braccianti 
della provincia di Forlì , ado-
pero che è durato sei ore. 

A Venezia, mentre sono n 
corso assemblee e numerosi or-
dini del giorno sottoscritti dai 
lavorator i — tra cui segnaliamo 
quella delle Cristalleri a -
no — i lavoratori della Breda 
hanno sospeso il lavoro per 
mezz'ora. 

Nel Polesine, a Gaiba, gli edi. 
l i e i braccianti della zona han-
no sotteso a lavoro dando vita 

a l i n i l i luna «ti «U-
segni tu legge in a%rnso*a 
me, si ricord a al -
GN
di esaera present i a tett a la 
sedat e a 
« ««ai U 
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TUTT O A POSTO 
di

l i contabile i Giuseppe 
o al , coti una 

a solennità, di e <i 
e dal e i fogli 

pe  il o dei mandati. 
Non si a del o 
se non in questa occasione* 
una \olta all'anno.  tutto 
il o faceva da solo, e e 
ne vantava. 

a veut'anni Lu a nel-
l'uffici o della : ma 
non sì a di quel 
i he a 1 officina, e 
quasi non sapeva he di 'ì 

o pezzi di o 
pe  motociclette, i 

o o i da -
ti ici. Sì occupava soltanto d*.«l 

o dei pagamenti. All a 
a annua dei conti sa-

li i A , , con due pupille die-
o cW-'ll'a^euda, gli a 

ti o e i fogli di cassa, 
taceva e l'identità 

a i d*ò£ totali. a l'ìti -
e glv a una siga-

icthi e lo invitava a . 
„'l i diceva da ventanni ogni 
volta e le stesse j 
(i cinque . 

l e capo» a un» che se-
guiva meticoloso i consigli 
«lei e suo, o avicchi-
u> dopo a ài pu-
tita . Gli diceva sem-

, negli ultimi tempi pesan-
ti pe  la malattia, quando hi 
faceva e in a con 
la a è il > 

ì a e la bocca conio 
il o a un cavallo: « Fi-
gliolo. sono . Siamo -
t hi. a bisogna i du-
i coi dipendenti , tc-

i a distanza auchê se »: 
o , i e 

Fidati. Così essi temono il pa-
, lo odiano e ne dicono 

male. ò ogni tanto gli si 
tivolge una , -
mente, gli si dà un e una 

à e subito -
no di zelo e di , non 
fanno più a coi 
colleghi, sì o le 
maldicenze; e e questo 

e stato d'animo f»i 
ottiene da o il massimi» 

o », <=i a a ti-
e il fiato ed a . 

: S'intende che questo vale 
pe  quelli degli uffici . Le 

e o e 
in» punto , un 

. difficile... difficile! ». 

i quei tali degli uffici, i l 
contabile i Giuseppe ave-
va i dato a di una 
onestà e e splenden-
ti e assolute, e e 
confidava pienamente in lui. 

a non gli aveva mai conces-
so la soddisfazione il i -
-elo ; ed ceco è il 
signo i a dopo 
ventanni con la stessa -
« iosa e dei -
mi tempi e non aveva o 
alcuna à né allenta-
to la a del o au-

. 
La sua e à 

a , a 
nell'oceano delle : ;u 

e o aveva la-
nciato e una timida 
voglia di e moglie ed 

a i galleggiava con la sua 
solitudine. Le File dei nomi 
contenuti nei i e negli 

i non o in 
lui echi di vita o i di 

 umane, ma soltanto un 
, una dimensione, un 

. Tonellì , ope-
: una scheda gialla. * 

i , meccanico: una 
a . i -

gio, : un modulo 
. i , -
: atti d'ufficio n. 135... 

Nei suoi , , casset-
ti a posto una folla 
che egli comandava e -
va secondo leggi intoccabili 
ma compassionevoli. « a 
Astolfi Vanda, com'è sciupa-
ta, bisogna ! >. e -
piava  scheia su un e.-em-

c intatto, con la gioia del 
medico che vede il suo malato 

i . 

t Ecco i fogli », dì<=se il fat-
. E il contabile signo

i Giuseppe ò »in 
lapis, ì il , e s'im-

c bisbigliando nella neb-
hta «consolata delle somme. 
begniva con la punta delta 
matita le finche dall'alto in 
basso, poi dal basso in alto, 
come se guidasse una spola. 

ò il totale con quello 
del : a cento-

e . 
 otto i il signn,-

i addizionò, , sot-
. ò i , -

passò le , e le som-
me della , dicendo 
che delle macchine non ci si 
può . a abbuiato e 

,  eolkzhi «buffa 

o la mattina dopo. < -
ne », e il contabile i 
Giuseppe, che invece -
be avuto e di -
ne. < vado subito » 

< Oh le», signo ? », 
disse . < . 
Avanti avanti. a il soli-
to ? S'accomodi ». 

e la scatola e gli -
se lu solita , ed an-
che 1* o acceso 

giù come uno . « Tut-
to a posto», , e gli but-
tò adosso anche gli occhiali, 
annaspando poi pe e 
la , nella e mio-
pia degli occhi nudi. 

< o ammazzato... », disse 
al , e non tentò di 

. Si lasciò e 
come un coniglio, «cauto sul-
lo smilzo cuscino d: tela che 
nella sua sedia gli a 

Una piccola fiamma che si o i_ pantaloni. Sotto 
è sui suo» occhiali, gli e 

ò a negli occhi. An-
che il contabile i Giu-
seppe a gli occhiali, si 
intende, dopo ventanni di ci-

. a quelli del e 
gi o ad un o 

e i e 

, tonde, che lo o 
«'lutto a posto», disse, po-
sando i i sulla , 
e o in qutl momento fu 
avvolto in una nuvola di fu-

, ò il pugnale che 
faceva da , passò 
di là dalla inviolata -
nia, affondò n lama con -
za nel petto del , e 
quando egli s'alzò o 
e si ò la , an-

a una, due, o volte, 
gli conficcò a nel , 
finché non lo vide e 

hi lamuadu e del commis-
o non si ò di -
. a a che non aves-

se molto da . « Sì... mi ha 
e o bene... una 

a tutti gli anni, quan-
do gli o il o 

ò non o un uomo, mi 
a non come un uomo. 

Venti anni, venti . 
i come un uomo. Tutta la 

mia vita una macchina con-
tabile. a gli ho fatto -

. gli ho fatto e . 
Siamo uguali, io e l'ingegne-

. ». Non a o uè 
spaventato. e lo chiude-
vano in a di . 
disse ad una , gentil-
mente: * e i il 

e di e "lassù", e 
i gli occhiali? Cosi, ci 

L O  NELLA A A A 

l a proposta del governo aggrava 
la tensione esistente nel Paese 

_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ — , . . , , „ M . . . f . i - - , . — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ . _ ». * 

 > ? _ 

La situazione è grave e il  compito del governo sarebbe quello di cercare lu via per una * 
distensione - De Gasperi si rifiuta dì discutere la concessione della 13" ai pensionati 

Giuseppe e S.tntis e Amedeo l discutono la sceneg-
a del film « l'n o pe  Anna Zaccheo ». che à 
o dal noto a e o dal e e 

(Continuazione dalla 1 pagina) 

tutti noi. Tutti siamo tenuti 
a e e e il 

o dell'istituto -
e (Commenti al cen-

tro e a destra), è nel 
o dell'istituto -
e vediamo una delle 

colonne del o e de-
, e al cen-

tro e a destra). 
: i 

colleglli, non cominciamo! 
: n e 

noi, che sediamo in questa 
e della a e a cui 

tutti i i o esse-
e negati, eccetto quello di 

e stati a gli i 
della e politica 
che ha dato vita alla -
blica italiana e ni o -
gime , non pos-
siamo e insensibili ni fat-
to che una a tensione 
dei i -

i passa in una e 
dell'opinione pubblica -

e dannose i n fa-
vole di i non -
tici , non . 

o quindi che la si-
tuazione ò , che tutti vedo tanto poco >. 
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A POTENZA A A A  GESÙ' 

a "Civilt à cattolica 
sostenne sempre i 

 elezioni del 1924 all'assassinio di  dalla Conciliazione all'aggressione contro il 
popolo etiopico ed oltre, la rivista dei gesuiti appoggiò in tutti i modi il  regime mussoliniano 

V 
A tutti è nota la collusione 
a Vaticano e fascismo; piut-

tosto , in questo no-
o , e l'attività 

che i gesuiti, agli i della 
Santa Sede, o nel 
ventennio. Tolte le acciden-
tali e al « e », che 

o o di a 
onde e ai facili sospet-
ti a alleanza, l 
mente essi non o che 

e i e il suo 
, scusando tutto, ap-
o tutto, o 

tutto. 
Tanto pe , il 16 

o 1924 la * Civilt à cat-
tolica » (n. 17S3), calcando le 

e di un o o 
e  i l 7 

gennaio, a la linea da 
e nelle elezioni politi -

che a i candidati d'oppo-
sizione e accettava il fatto 
ineluttabile che alquanti seg-
gi o agli antifascisti, 
= pu o ciò che vi 
può e di odioso e di 

o nell'opposizione 
a al . An-

, nel giugno i gesuiti -
ticavano , in -
mini più o meno espliciti, i 

» pe  l'opposizione 
che alcuni di o muovevano 
al o fascista e alla 
nuova . 

Quando i fu -
dato, e i si a 

o dell'abisso, la «Ci-
vilt à cattolica => (5 luglio 1924, 
q. 1777) o che « le 
condizioni di a delica-
tezza del momento esigono 

a e », consi-
gliava di e non e agli 

i le à e gli 
sdegni di . Già -

e  spaventa-
tjssimo, aveva o ime 
manda via i fascisti equi-
valeva al « solito, fatale salto 
nel buio ». E la « Civilt à Cat-
tolica » o della com-

e e delle manife-

teotti, osava e che 
« più dignitosa a -
be a la manifestazione 
se i e . non 

o in tale occasione 
fatto un e sciupio 
di vocaboli i che o 
stonavano con il o del-

à e degli ideali della 
vittima a », in 
quanto si a di un « uo-
mo che aveva voluto e 
sotto i simboli, non di 
pace, né di perdono  e ag-
giungeva più : « Un esa-
me di coscienza à 
quanto pianto di coccodrillo 
si celi in tutte le o pubbli-
che manifestazioni di lutto, di 
Qietà, di . ». 

Conciliazione! e (13 
o 1929) o X  chia-

ma i « Uomo che la 

l e , al qua-
le piaceva e -

solini a e Angusto stazioni di lutto pe -
I I I I I I I I I I I I I i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Xa ronda di e 

O O 

, e st a _U'l_-
\anó7 «Lasci : pe  cen- o "«* a -l -

*  La st«:._ di o — sa t-
ie ti o — conUnua 
a f e con essa e alia 
avveduta diplomazia di d 
un e di ambiziose spe-

e . dis=e la 
a Liliana, con la bon-

tà" a ed -
tente degli impiegati, seno-
tondo in a le unsbìe . 

a il signo ì le
e che gli elementi 

di nna contabilità devono 
< e al centesimo». 

l contabile i Giuseppa 
a o di quella 

e a ». Ci pensava p °
la , in , «le-
vitando*! di notte nella came-
a ammobiliata- Finalmente 

in un o o -
vo en mandato che non » 

a alla . La 
a a . n un ba-

leno mi*c in bella copia ì fa-
til i . chui«e il . Si sen-
tiva vuoto, , aveva fa-
me. o le otto di . 

< e è di . Se 
vuole , disse il fat-

. Nell'ufficio o sta-
\ a o la pulizìa, una co-
-.i insolita, e pe  esse li -

*cem« distesone, es i t i» qua-
si 2 e dS a 
e nonania » e agli *cce-
zicnalì i a te-
ste a che ha vinto ia fa-
ine di sette anni di a 
e di siccità più i delle «et-
te vacche e de*, sogno dt 

e ». 
Avrete notato il  granoso 

lapsos che v'è m questo -
to : ti Faraone tognó 
sette vacche magre, rappresen-
tanti tette anni ài carestia, € 
sette vacche grasse, rappresen-
tanti sette anni a abbonàama, 

Secondo il , quin-
di, in Spagna i tette anni prò*' 
rimi, mercè t'aiuto americano 

, è gtt 6taU 
Uniti non intendono e un 
colpo di a alla economia 
spagnoia » saranno grassi come 
le sette zecche magre dei sogno 
di Faraone,  Spagna infatti 
lutto va all'incontrarto: non si 
ragiona in termini concreti, m 
« 11 contadino che suda su que-
ste e zolle st stima feli-
ce e*  può i 6*1 o 

o che alla a fili 
, a fino al ginocchi ». Si sti-

ma fcUce perchè, se esternas-
se la sua infelicità, ti governo 
provvederebbe a por fine alle 
sue sofferenze facendo cresce-
re ti grano sopra dt luu La 
Spagna è un paese felice: csen-
za e un soldo da nessu-
no, e anzi subendo un o 
b occo diplomatico ed econo-
mico inscenalo pe i 
attt di po'itica ideologica da 
una a e di 

i intemazionali, è -
scita a e -
te di tante a tn a 
di uno o che la 

e in o quel modo in-
sensibile alla i mate-

e e alle gioie e » 
Basta, insomma, con questa 

sciocca favola della prosperità 
materiale e delle gioie moneta-
rie, dello stomaco che vuole es-
ser pieno tutti i giorni. Batta 
con questo ignobile materiali-
smo. Lo spinto, è ciò che con-
ta. La Spagna cattolica non ha 
altro che da esprimere i *vot 
desideri: bussate e i sarà 
aperto Domandate, e ti
e Franco, nella loro grame 
bontè. u daranno certamente 
qualche cardinale in piik che vi 
prepari acconciamente aìi* vi-
ta eterna. 

%. e. 

a ci ha fatto in-
e », la *<  Civilt à catto-

lica » commentando i i 
d e l l e elezioni, : 
« Novità a di queste 
elezioni fu la viva e i 
sa dai cattolici, animati dalle 

i dei Vescovi e del-
la giunta e dell'Azione 
Cattolica, a e più so-
lenne i l plebiscito in e 
di un , che spostatosi 
dalle mene e e dalle 

e della.scuola -
lesca. aveva avuto la saggez-
za di e possibile la 
tanto a conclusione 
del dissìdio...» (6 e 1929, 
q. 1891). l , la e 
toccava i « a » se il 
decano del o Collegio 

. Vannutelli giungeva a 
e al signo t -

spondente del « h Ame-
n News  Ailiance ») 

che « , l'Uomo in-
viato dalla , co-
me ha detto il Santo . 

a salvò a dalla 
spaventosa a del bol-
scevismo e poi, in -
zione col e i 
e con la sanzione del -
fice e di e o Ema-
nuele, ha potuto e al 

o di i -
lazioni a a e la Santa 
Sede. o sono un e am-

e dell'on. , 
statista dalla volontà di -
o e dalla mente , 

che ha o lo o e 
la a a > (dal 
« o » di Napoli. 13 -
zo 1930). 

Guerra «anta 
Sul corporativismo osanna-

va il gesuita, e -
, nella « Civilt à cattolica»; 

secondo lui « il fascismo pun-
tando eoa a ed -
dimento, fin dal suo , 

o l'ideale . 
a i un insieme di 

istituzioni, di leggi, di espe-
e o ad una nuova 

e economico-po-
litica, che s'impone gigante-
sca sovra ogni » (q. 
200*/, 3 o 1934); ciò. 
del , a giusto 

, e secondo i l 
gesuita e Angelo -

, « e i l sogno co-
munista si spegne nelle la-

e e nel sangue, i l -
o ' italiano... e 

sulle vie della e 
sociale, e oggi può i 
delle più vistose conquiste* 
(C.C. q- 2091, 7 agosto 1937). 

Guerra etiopica! Vaticano 
e gesuiti si o a giu-

a e . 
a santa! n gesuita An-

tonio o (q. 2056\ 15 
o 1936) : «Nes-

suno dei i i 
del o cattolico ha defi-
nito la a come -
camente cattiva o ha negato 
i l o di e alle -
mi pe e e e 

e , quando 
tutti i mezzi pacifici pe

e la pace sono mi-
e falliti ; nessuno ha 

condannato in modo incondi-
zionato l'annessione -

, come conseguenza di 
a a giusta »; e. -

cedentemente. sottolineava: 
«Tutti hanno sostenuto il 
medesimo : giusta è 
la a e quindi l'annessio-
ne violenta, quando tssa -
veste i l e di mezzo 
indispensabile pe e o 

, e un -
to. e la e 
di un o leso ingiusta-
mente e e e 
di giustizia » 

i o la e Civilt à 
Cattolica» (q. 3063 - 0 f iu -
t a» 1930) osannava: « Co* «e 

tutto accettò ed ò se-
e il o popolo, 

ciò fu diciamo, è a 
o di non ave  voluto, 

né molto meno o la 
, in cambio della 

pacifica soluzione del nodo 
, ma di dove  sop-

, pe  un impegno sa-
o (!), quella e -

bile che a l'unica via, 
a ma , ad una 

pace giusta e . Ciò 
spiega la letizia immensa, lo 
entusiasmo , che 
scoppiò da tutte le i di 

, quando la e del 
i avvenimenti della 

a , pe ù 
di , e chiu-
sa, e o chiusa in 
un modo così inatteso, -
do e , che ò 

e del o ». Ed 
aggiunge: «Quella letizia, se 

o anche di e le 
debite e al , so-

a tutti commosse l'animo 
del e comune...». 

l , i l , Schu-
, o di , 

l 25 e 1935 ' 
dosi alle e che -
nl pe  l'Abissinia, diceva: 
«Con . tutti unanimi al-

. Compiamo il o 
e di i e di cat-

tolici . Ciò à e so-
o in questo momento 

in- cui la a italiana 
a sugli altopiani abissini 

i l o della e di o ». 
E 1*  Osse e , il 
24 , aveva sottoli-
neato che «la colonizzazio-
ne deve e oggi conside-

a a di a 
à umana, fatta di 

tenace pazienza, di e 
audacia, di a volontà, 
di o .  docu-

commosse gli animi di tutti mentì o moltipli -
gli italiani, che non . 

Discorsi e adunate 
di sacerdoti fascisti 

e la 
delle e cattoliche 

a giunta al colmo. l -
dinale , o ai 
giovani delle Scuole di -
ca Fascista (26 o 1937), 
istituiva un o -
to a i e. nienteme-
no, e Augusto e Costan-
tino: « ...il o che dai più 

i secoii ha , 
costituito e o o 
di , anche a o -
solini, dico Gesù . F i-
glio di o , ha ac-

o un o che -
vicina la sua a a 
agli i magni di Augu-
sto e di Costantino. o la 

e su a e dopo la 
Convenzione del . 
che ha o o a 
e a a , o ha -
sposto dal Cielo, o 
pe a del , -
gendo, dico. a ed il e 
in un e o im-

e nella x a ». 

.fuor i padroni 
o documento di questa 

e caldissima le
mo dai « fasti * della « bat-
taglia del ; il  12 gen-
naio 1938, 12 vescovi e 2340 

i si o a o 
Venezia pe i i 
dal « duce » che li aveva -
miati al o del . 
Quando i ò si 

o in piedi applauden-
do entusiasticamente. -
vescovo a ò un; 

o in cui, a , 
disse: ! Avete vìnto 
tante battaglie; avete v^nto 
anche la a del -
no. Vi assista il , noi 
o , e vi conceda 

di e tutte le battaglie, 
che Voi sapientemente ed 

e e pe
la , la a e 
la a a -
na». Ed il o don -
nossL o la a 
subito dopo il : « Ec-
cellenza; i d i teli a in-
vocano e o sulla 

a , sulla a 
a di e d l t a-

li a e di e -
, sul o Fascista, la 

benedizione del e ed 
una e a di sa-
pienza e di ù . 

! i di . 1 -
i del popolo e a Voi 

devotamente o . 
Vi benedicono. Vi o 
fedeltà. Con e
tiosmo, con voce, a eoa cuo-
e di popolo : Sala-

to «1 i A Noi!». -

esaltazione  20 e 1939, o
ò la enciclica «Sum-

mi » nella quale 
la stampa a (The Times, 
poiitifcen, Socialdemokraten, 
Dagens  La
ecc.) è di e la 
condanna del o 
fascista. Non sia mai detto! 
La e Civilt à Cattolica», ad 

a del e gesuita F. 
, a subito ai 

i (8 e 1940, p. 2155) 
o che «bisognava d i-

. o il papa 
aveva o «evitando le 
stesse i ambigue di 
dittatura e di totalitarismo». 

e « nella stes-
sa Enciclica vi è una pagina 
che a altamente , 
cosi come oggi essa è» E 

: o è la con-
danna dello Stato assolutista 
nei i i dall'En-
ciclica. e o è e 
quale Stato e nella 
sua costituzione questi -
mini (ma sentite che appro-
priata ed elegante -
zaì). e ò -

o e od e 
la e contenuta 
nell'Enciclica ad uno Stato 
che, pe  un momento o 
più o meno lungo, pe  cause 

, come e il 
o sociale, politico, eco-

nomico d'un popolo e vol-
te sonnacchioso, ma consen-
ziente la a dei cit-
tadini. e e le e 
alle inalienabili à del-

, ha o op-
o di e un siste-

ma dove à ha una 
certa a sulle co-
sidette à . 

Qui facciamo punto. Avvi -
cinandosi la sconfitta del fa-
scismo, Vaticano e gesuiti si 

o abilmente da! 
o i di , pe  ac-

, umilissimi ed entu-
siasti, agli . Ed è 

e a questa linea 
che  Vaticano, come si di 
sfece del o e pe

i ai fascisti di le 
à i della e 
a a pe  collu 

e coi fascisti di oggi. Già 
del o 4o ha tentato nel 

o delle i elezioni 
elezioni municipali , 

i di Luigi Gedda, 

8 e dell'Azione -
ca, come io i ai let-

i dell'Unità e ho -
to e nel mio opu-
scolo «a «Vaticano « neofa-
scismo». 

O

dobbiamo i conto di 
questa . Ella ò mi 

, signo , 
di e che siamo spin-
ti dalle cose stesse a -

e le cause dt questa -
vità. Se si è a nel -
lamento questa situazione co-
si te&a, ciò è avvenuto pe
due motivi fondamentali, 
l'uno di , o di 
fondo. l motivo di fondo è 
che ci siamo i di e 
a una legge, a dalla 

a , la 
quale non poteva — e pe  il 
contenuto e pe  le condizioni 
stesse in cui si ò svolta la 
vita politica italiana negli ul 
timi venticinque anni — ave-
e l'adesione di questa cosi 

e e del -
mento, doveva anzi e 
in e£ba l'opposizione più i 
cale, più . Ci si è -

o di ave o di 
legge , di ave  evocato 
dei fantasmi; ma a inevi-
tabile che questo avvenisse, 
di » a una legge slnxile 
E é questo a inevita-
bile, cioè si doveva e 
che si e giunti a una 
situazione così , a do-

e del o e a 
tempo il a della -

, cioè i , 
e a di tutto e 
la legge a tempo è pò 
tesse e il suo o 

, se pu , nella 
Commissione e nell'aula, sen-
za che venissimo a i 
nella situazione in cui a ci 

, di e alla im-
minente scadenza di -
gabili i costituzionali. 

Una via di uscita 

Noi non ci sentiamo -
sabili della à di questa 
situazione, se non pe  il fatto 
che abbiamo o la sfida 
che è stata lanciata alla de-

, all'onestà, alle -
dizioni stesse di questa e 
della a politica 
del popolo italiano. (Com-
menti al o e a . 
Non potevamo non -
e questa sfida, non potevamo 

e non possiamo e la 
legge in modo o da co-
me stiamo facendo e non po-

o non a n mo-
do analogo i colleghì di no-

a e che si o sui 
banchi a Assemblea. 

o ò che abbia 
. 

UNA VOCE AL . 
i l . 

. si, il -
no di e oggi una via 
d'uscita. 

Tutti sanno che, nei i 
passati, della a di que-
sta vìa di uscita a noi stessi 
da e i si è -
lato, dopo che o state 
fatte e , 
che noi avevamo già qualifi-
cato come da e -
chè non i alla 

a e allo o della no-
a Costituzione. a ci si 

è chiesto se o stati di 
o dì e il o 

dibattito o i limiti , 
a queste e inco-

stituzionali o state -
e da chi le aveva -

tate a nome della maggio-
. 

Abbiamo o che la 
a e lo o della Co-

stituzione non si . n 
i tempo ò obbiamo ag-

giunto che se si a — 
e noi stessi pensiamo che sìa 
— a una distensione 
della situazione i nel 

o e nel , non 
vi a da fa o che mo-

e il contenuto della 
legge. i di e a una 
modificazione del contenuto 
della legge, o i a 

a in e e 
a e quali conseguenze 
ne potevano e pe  il 

o dei dibattiti. Que?ta a 
una via d'uscita. 

a via d'uscita a 
quella cui ha accennato lo 
on. Nenni. Non abbiamo -
te costituzionale a cui appel-

, non abbiamo una leg-
ge che disponga le modalità 

e del .
a posto con la -

sentazione di questa legge è 
stato invece da noi fin dal 

o momento indicato co-
me un a che -
deva il giudizio e di una 

e costituzionale e del po-
polo chiamato a i 
pe , secondo le 

e fi««ate dalla Costitu-
zione. 

e Nenni. a 
che ci fosse stata una simile 
via di uscita , noi 
non ci o i 

e . Siamo 
qui pe e una via di u-
scìta e del -
zamento :»ella a e 
delle istituzioni , 

e e . 

La questione di fiducia 
, che cosa ci viene 
? Ci viene a 

una cosa che non ha nessun 
contenuto, è il a 
della fiducia è e posto 
nell'aula . -
do l capo Canuto -
vole o quando ci -
dava, nell'Assemblea Costi-
tuente di non e 
mai che in un o 

e è pendente la que-
stione di fiducia! l o 
poteva, può e à e 
quando vuole la questione di 
fiducia. a a sul pas-
saggio agli i e sugli 

i del . a -
la, e l'ha posta in un o 
senso, , con la 
sua apposizione a 
nell'aula quando st decise, 

o del dibattito di fa
seduta anche il sabato, la do 
menica e il lunedi n 
do una vecchia consuetudine 

. Anche a 
vi fu, in un o modo, la 
posizione di una questione di 
fiducia. Vi sono tanti emen-
damenti: su ciascuno di essi 
ponga il o la questione 
di fiducia, su ogni a di 
emendamento, su ogni a 
e infine sul voto e del-
la legge. Nessuno di noi ha 
obiezioni da e a*  uh si-
mile contegno del . 
Questo è affa  suo. a se il 
comunicato che l'on. e Ga-

i ci ha letto non contie-
ne o che questo, i l comu-
nicato è vuoto. i e a 
questo comunicato noi non 
abbiamo che da e 
la e famosa che -

suonò in una delle e " 
i assemblee - \\ 

i : noi siamo sta-
a gli stessi che o 

stamane; siamo , dopo 
ave  sentito la e 
del , allo stesso puq-. 
to n cui ci o sta-
mane. o avanti. Quan-
do à chiesta la fiducia, chi 
ha fiducia nel o vo- -

à in quel modo, chi non  -
ha fiducia nel , vo-

à in modo o e 
basta. - ,.i 

 quanto il o pon-
ga la questione di fiducia, - > 
esso non può infatti annui-

e la Costituzione, la quale
dice che ogni a esami-
na le leggi secondo le e 
del o , e 
questo ho, a la a 
di e delle leggi, - i 

me e che non si posso-' 
no e in nessun ' 
modo. 

Non è possibile e 
questa a della Costitu-
zione; non è possibile che U' 

o venga a i che 
sceglie e emendamenti, che 
solo questi sono legittimi e " 
ammessi e del o non si l, 
può più . Questa è 
una cosa che non si può nem- -
meno , tanto è lontana ' 
dalla sostanza e dalla a 
del e . 

 questo — e concludo, 
signo e — a nome-, 
del mio o dico che sia-1*. 
mo dispostissimi ad accoglie-̂  
e la a dell'onoxevoley 

o dì e l'esame di,,-
queste questioni affinchè t u t -^ 
ti abbiano i l modo di , 

i a fondot ma fin da>\ 
a o che la . 

sta che ci ha fatto i l ^ 
è vuota di contenuto, e a me-^
no che non tenda alla sop-

e di fatto del' -
mento, non sposta dì nulla la -
situazione nella quale ci - ' 
vavamo alcune e o  sono.-' 
(Vlui applausi a si~'+ 

. *

a la discussione 
sulla 13"  ai pensionati 

-T-

{-

 le e o 
quindi la a -
TE ) e A 
(mon,), ambedue i 
alla a . l go-

, sostiene , 
è il o e della 
tensione che a denuncia e 
viene a e la fiducia al 

, o quando 
l'ha a nel . CUT-

, o più volte 
dai i del a 
ni. e il suo o 

e pe  questo « colpo di 
) che ha tutta a di 

« un colpo di Stato » effettua-
to e alla mancanza di 
due i fondamentali 
della Costituzione: il -
rendum e la e Costitu-
zionale. Ed è ben o — 
egli conclude o ai d. e. 
— che o noi -
ci dobbiamo i di non 
ave o la Costituzio-
ne ! 

 recente 

E' impossibile questa solu-
one? Non lo , signo

. a , abbia-
mo nella a a 

a costituzionale l'esem-
pio dì una consultazione elet-

e dei e che è stata 
a a un -

. l 2 giugno 1946, che 
cosa abbiamo fatto? l popolo 
è stato consultato pe -

m e in i tempo ha 
eletto i i , 
i quali o stati -

i del popolo in una 
a dei deputati della 

a se o -
valso i voti i nel 

, e sono stati in-
vece i del po-
polo in una a -
blicana è ha vinto la 

. è questa so-
luzione non e e 
saggiata oggi, pe  questa leg-
ge? Ccaì si e agevol-
mente e un , non 
già il consenso o alla 
legge, pe , ma di -
gionevole discussione e dì d i-
stensione. o che alla 
mente di chiunque questa si 

i a come una via 
di uscita e e pos-
sibile. 

, a questo -
to, a quello che ha detto lo 

 di Bettiol 
La a è a ai sosteni-
i del . o 

l e monotonamen-
te le stesse i di intonazio-
ne minacciosa e demagogica 
con cui è monotonamente in-

o in questa discus-
sione: Noi — egli dice — sia-
mo la , quindi 
abbiamo o di fa -

e la a volontà.
o ha scelto la a 

giusta e logica pe e 
questa legge o cui l'Op-
posizione conduce una osti-
nata battaglia. 

A : E' il o 
. 

: Opponendosi al 
o le e si pongo-

no i della legge. Non c'è 
bisogno di referendum. l ve-
o m o le 

elezioni. 
E : a 

voi volete o in anticipo. 
: Quanto al -

vio o da o noi 
siamo . 

 i i o SA-
, ) 

e O . Tutti e 
e o con L 

o sul , o 
-ulla infinita saggezza della 
politica . Tutiavia 

T e a distin-
i in questa a di se

vilismo sottolineando — co 
me egli stesso dice — lo spì-

o di intima adesione che 
anima il suo o dopo 
le i del . 
Nenni e Togliatti hanno d i-

o che esiste nel -
se uno stato di e tensio-
ne che può e in -
colo la . Ebbene il 

o sì a di d i-
e questa tensione -

zandosi di e -
vazione di una legge che ga-

e la . 
Nuove a o 

e che conclude -
do: « n e del o è 
di e questa legge pe  con-

e la . (
clamori continuano a lunao 

. 
O : Chiedo 

la . 
:  chi ? 
: . , e l-

la fa dell'inutile , -
chè un deputato può e 
anche pe  se stesso! 

a a a e : 
a pe  te, Amadeo. visto 

che t'è o ti . 
O -

nvo): Sono d'acconto con Sa* 
. (Si fiaiede -

mente tra le risa delle si— 
nisiTe). v" 1 

: i col-
leghi, visto che tutti siamo 

, possiamo e -
la seduta a domani alle'-

e 16. 
: e i 

e se ella e che 
o a vi sia abba- ,_ 

stanza tempo pe  i contatti 
che noi dobbiamo e non -
solo a noi. ma anche con . 
lei, on. . 

: L'on. o 
ha" chiesto il o a domani. * 

: a ha spe- > 
cificato che è o che 

o si o 
col e della . 

: a che 
sia a questa seduta, 
chiedo che ci si i della? 
questione della 13. mensilità-
ai pensionati, che la ^ 

o con la -
e con tutti ! , ha -
viato ai i i di que-
sta settimana. Chiedo che 
nella seduta di domani si vo-
ti sulla mozione . ? 

E : C v 
mo in una situazione còm-, 
pletamente nuova. l voto di 
fiducia ha la à su tutto. 

: n voto di 
fiducia è , ma an-̂  
che 1 i di un milione" 
di pensionati sono -
ti . o e la que-
stione in pochi minuti se 
tutti sono . ;- --

/ / no di  Comperi -

e i ò a " 
nuovamente o enee. 
i l o non pud accetta-, 
e impegni dato che non sa, 

se à o o meno, da
un voto di sfiducia nei -
simi . Si a di u n' 
sofisma evidente e il comoa-
gno LACON  lo mette chia-

e in luce o che 
il voto della a impe-

à questo o o qual-
siasi o o che à 

e al suo posto e che 
quindi il voto di fiducia noa 
può e motivo pe -
e una discussione già fissata 

dì comune . Tanto più 
che essa venne a -

o è i d. e minaccia-
o di fa e il nu-
o legale (la a . 

) se !e e -
ò insistito pe  la votazione. 

a essi debbono e 
le o . 

: Non è il caso 
di e il a del 
pensionati. 

La e e 
suscita nuovi i a sini-

. i conclude quin-
di , nonostante 
un nuovo appello di -

O alla lealtà del senti-
mento umano, che se 2 go-

o non vuol . » 
con si può e la di-
scussione.  pensionati do-

o nuovamente attende- ' 
. La seduta è a a 

oggi alle e 17. 
Nella mattinata si a svol-. 

ta a seduta, dalle 11 
alle 14 in cui, con o vo-
tazioni a o , la 

a aveva o 
gli emendamenti dei compa-
gni , 1 
e O che o 
la necessità dì un comune 

a di o pe  i 
i . All a chiu-

a di questa seduta Sceiba 
aveva annunciato la e 
del o e chiesto il -
vio alle e 19, dando cosi il 
via alla a che si è pei 
sviluppata nella , com« 
abbiamo detto » 
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